
 
RITI DI INTRODUZIONE  
 

♦ Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. A - Amen.            

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
 

ATTO PENITENZIALE 
 

♦ Fratelli e sorelle, per celebrare degnamente i santi misteri, riconosciamo i nostri           
peccati. 
♦ Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, che ho molto peccato in   

pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa, mia colpa, mia grandissima  colpa. 
E supplico la  beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, di 
pregare per me il   Signore Dio nostro. 
♦ Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 

vita eterna. A - Amen. 
 

COLLETTA 
 

   O Dio, che riveli la tua onnipotenza soprattutto con la misericordia e il perdono,  
continua a effondere su di noi la tua grazia, perché, affrettandoci verso i beni da te 
promessi, diventiamo partecipi della felicità eterna. 

 Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  
nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. A - Amen. 

INVOCAZIONE 
 

Gesù, la Tua Parola a volte è dura e sempre impegnativa:  
aiutami ad essere fedele ai Tuoi insegnamenti per testimoniarTi con tutte le mie forze. 

   VIVERE IN CRISTO E PER CRISTO   .  
 

    Gesù è il Verbo di Dio, cioè la Parola; inoltre, Gesù 
dice di essere la verità; conseguentemente, essendo la 
Parola la persona di Gesù, egli ci parla non soltanto con 
le parole ma anche con le sue azioni e la sua vita. 
   Ciò significa che il nostro consacrarci nella verità   
significa ultimamente consacrarci in Gesù, innestarci in 
lui per conformarci a lui, al punto da poter dire: non  
sono più io che vivo ma è Cristo che vive in me. 
   E ciò avviene nella misura in cui, con la luce e la   
forza dello Spirito Santo, pensiamo come Gesù,       
parliamo come lui e agiamo come lui, nella ricerca e 
nell’attuazione della sua volontà. 
   In particolare, siamo invitati a non scandalizzare i   
piccoli, cioè le persone che vivono in tale comunione 
con Gesù: lo scandalo avviene quando il cristiano vive 
secondo le logiche del mondo. 

                                         don Tommaso Boca, fmsn 
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   In questa rubrica vengono brevemente analizzati i valori vissuti dall’uomo e le loro       
dinamiche: si vuole così diffondere la conoscenza, l’attuazione e la promozione dei valori 
veramente umani e, dunque, propri del vivere cristiano. 
   Ciò al fine di contribuire, da una parte, al miglioramento del vissuto della fede da parte dei 
cristiani e, da parte dei non credenti, al riconoscimento della bontà di tali valori nonché della 
necessità della grazia per attuarli.  

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

LA VIRTÙ DELLA SAGACIA O SOLERZIA 
 

   È proprio della persona prudente avere la giusta valutazione delle azioni 
da compiere. Ora, in campo pratico come in campo speculativo, la giusta 
valutazione ed opinione si acquista in due modi: primo scoprendo le cose 
da se stessi, secondo imparandole da altri.  
   Come, dunque, la docilità ha il compito di ben disporci nell’acquisto della 
retta opinione da parte di altri, così la solerzia ha il compito di ben disporci 
nell’acquistare la retta valutazione da noi stessi. 
   La solerzia sembra appartenere al campo speculativo e non a quello  
pratico, e dunque non alla prudenza, e però la buona capacità di congettu-
rare serve a ben deliberare, anzi, talora, è indispensabile. 

Cfr. Summa Theologiae II-II, q. 49, a. 4 

ANALISI DEI VALORI UMANI 

 
 

 

   Nel corso delle domeniche e delle solennità racchiuse nell’arco di tre anni, la  Santa   
Chiesa, a partire dal brano del Vangelo, illuminato dal suo Versetto e illustrato dalla 
Prima Lettura, ci invita a riflettere progressivamente su tutti i diversi aspetti  particolari 
della nostra fede, al fine di conoscerla e viverla sempre meglio e, dunque, al fine di 
vivere in una felicità sempre più grande. 
   Una breve riflessione al riguardo viene riportata nella prima pagina di questo      
foglietto; a sua integrazione, in questa rubrica, e in quella qui sopra, vengono        
richiamate alcune altre verità di fede e di ragione, per favorire il riconoscimento della 
realtà e il proficuo relazionarsi con essa. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

   OPPORSI AL PECCATO E SALVARE IL PECCATORE 
 

   … Di fronte al male morale, l’atteggiamento di Dio è quello di opporsi al peccato 
e salvare il peccatore. Dio non tollera il male, perché è Amore, Giustizia, Fedeltà; e 
proprio per questo non vuole la morte del peccatore, ma che si converta e viva. 
   Per salvare l’umanità, Dio interviene: lo vediamo in tutta la storia del popolo 
ebraico, a partire dalla liberazione dall’Egitto. Dio è determinato a liberare i suoi 
figli dalla schiavitù per condurli alla libertà. E la schiavitù più grave e più profonda è 
proprio quella del peccato. Per questo Dio ha mandato il suo Figlio nel mondo: per 
liberare gli uomini dal dominio di Satana, “origine e causa di ogni peccato”.  
   Lo ha mandato nella nostra carne mortale perché diventasse vittima di         
espiazione, morendo per noi sulla croce. Contro questo piano di salvezza definitivo 
e universale, il Diavolo si è opposto con tutte le forze, come dimostra in particolare 
il Vangelo delle tentazioni di Gesù nel deserto … 

Benedetto XVI - Angelus, 13 marzo 2011 
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LITURGIA DELLA PAROLA  

PRIMA LETTURA                                Nm 11,25-29  

Dal libro dei Numeri  

   In quei giorni, il Signore scese nella nube e parlò a Mosè: tolse parte 
dello spirito che era su di lui e lo pose sopra i settanta uomini anziani; 
quando lo spirito si fu posato su di loro, quelli  profetizzarono, ma non 
lo fecero più in seguito. 
   Ma erano rimasti due uomini nell’accampamento, uno chiamato Eldad 

e l’altro Medad. E lo spirito si posò su di loro; erano fra gli iscritti, ma non erano usciti 
per andare alla tenda. Si misero a   profetizzare nell’accampamento. 
   Un giovane corse ad annunciarlo a Mosè e disse: «Eldad e Medad profetizzano 
nell’accampamento». Giosuè, figlio di Nun, servitore di Mosè fin dalla sua             
adolescenza, prese la parola e disse: «Mosè, mio signore, impediscili!». Ma Mosè gli 
disse: «Sei tu geloso per me? Fossero tutti profeti nel popolo del Signore e volesse il 
Signore porre su di loro il suo spirito!».  
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio.  
 
 

SALMO RESPONSORIALE                 Dal Salmo 18 (19)    

I precetti del Signore fanno gioire il cuore.   

La legge del Signore è perfetta, 
rinfranca l’anima; 
la testimonianza del Signore è stabile, 
rende saggio il semplice.  R.    
 

Il timore del Signore è puro, 
rimane per sempre; 
i giudizi del Signore sono fedeli, 
sono tutti giusti.  R.   
 

Anche il tuo servo ne è illuminato, 
per chi li osserva è grande il profitto. 
Le inavvertenze, chi le discerne? 
Assolvimi dai peccati nascosti.  R.   
 

Anche dall’orgoglio salva il tuo servo 
perché su di me non abbia potere; 
allora sarò irreprensibile, 
sarò puro da grave peccato.  R.   
 
 

SECONDA LETTURA                              Gc 5,1-6  

Dalla lettera di san Giacomo apostolo  

   Ora a voi, ricchi: piangete e gridate per le sciagure che cadranno su 
di voi! Le vostre ricchezze sono marce, i vostri vestiti sono mangiati 
dalle tarme. Il vostro oro e il vostro argento sono consumati dalla   
ruggine, la loro ruggine si alzerà ad accusarvi e divorerà le vostre  
carni come un  fuoco. Avete accumulato tesori per gli ultimi giorni!  
   Ecco, il salario dei lavoratori che hanno mietuto sulle vostre terre, e 
che voi non avete pagato, grida, e le proteste dei mietitori sono giunte 

agli orecchi del Signore onnipotente.  Sulla terra avete vissuto in mezzo a piaceri e 
delizie, e vi siete ingrassati per il giorno della strage. Avete condannato e ucciso il 
giusto ed egli non vi ha opposto resistenza.  
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio.  

CANTO AL VANGELO                            Cfr. Giovanni 17,17b.a   

Alleluia, alleluia.  
La tua parola, Signore, è verità; 
consacraci nella verità.  
Alleluia. 
 
 

VANGELO                                             Mc 9,38-43.45.47-48   

Dal Vangelo secondo Marco. A - Gloria a te, o Signore   

   In quel tempo, Giovanni disse a Gesù: «Maestro,    
abbiamo visto uno che scacciava demòni nel tuo nome e 
volevamo impedirglielo, perché non ci seguiva». Ma   
Gesù disse: «Non glielo impedite, perché non c’è nessu-
no che faccia un miracolo nel mio nome e subito possa 
parlare male di me: chi non è contro di noi è per noi. 
   Chiunque infatti vi darà da bere un bicchiere d’acqua 
nel mio nome perché siete di Cristo, in verità io vi dico, 
non perderà la sua ricompensa. 
   Chi scandalizzerà uno solo di questi piccoli che credo-
no in me, è molto meglio per lui che gli venga messa al 
collo una macina da mulino e sia gettato nel mare. Se la 

tua mano ti è motivo di scandalo, tagliala: è meglio per te entrare nella vita con una 
mano sola, anziché con le due mani andare nella Geènna, nel fuoco inestinguibile. E 
se il tuo piede ti è motivo di scandalo, taglialo: è meglio per te entrare nella vita con 
un piede solo, anziché con i due piedi essere gettato nella Geènna. E se il tuo occhio 
ti è motivo di scandalo, gettalo via: è meglio per te entrare nel regno di Dio con un 
occhio solo, anziché con due occhi essere gettato nella Geènna, dove il loro verme 
non muore e il fuoco non si estingue». 
Parola del Signore. A - Lode a Te, o Cristo.  
 
  
 
 
 

 
LITURGIA EUCARISTICA  

ORAZIONE SULLE OFFERTE      

Accogli, Padre misericordioso, i nostri doni, e da questa offerta fa’ scaturire per noi 
la sorgente di ogni benedizione.  

Per Cristo nostro Signore. A - Amen. 
 
 

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE  

Questo sacramento di vita eterna ci rinnovi, o Padre, nell’anima e nel corpo, perché, 
annunciando la morte del tuo Figlio, partecipiamo alla sua passione per diventare  
eredi con lui nella gloria.  

Egli vive e regna nei secoli dei secoli. A - Amen. 
 
      
 
 
 
 
 
 

 

RITI DI CONCLUSIONE  

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
                                                       

♦ Vi benedica Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo. A - Amen. 
 

♦ La Messa è finita: andate in pace. A - Rendiamo grazie a Dio.                         


